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COMUNICATO STAMPA

sviluppo delle aree rurali: il “geie” definisce le future strategie di intervento

Alla Grecia la vice-presidenza del Gruppo economico di interesse europeo 
**********

Dopo la costituzione del Gruppo economico di interesse europeo (Geie) – avvenuta lo scorso mese di luglio a Vibo Valentia – i componenti del nuovo organismo deputato alla gestione dei programmi di sviluppo delle aree rurali si sono presto messi al lavoro per definire le future strategie di intervento ed il programma delle attività comuni.
I rappresentanti del Geie, riunitisi lo scorso 30 settembre a Cipro sotto la presidenza di Paolo Pileggi, hanno avviato ufficialmente le attività approntando gli atti amministrativi necessari per il definitivo riconoscimento del Geie da parte dell’Ue (è stata predisposta anche la pubblicazione dell’atto costitutivo e dello statuto del Gruppo economico); un passaggio indispensabile, questo, per intraprendere il percorso comune che porterà i Gal di Italia, Spagna, Portogallo, Grecia, Francia e Cipro a gestire i futuri programmi di sviluppo delle aree rurali.

Nel corso della riunione, i rappresentanti del Geie hanno inoltre eletto il vice presidente dell’organismo collegiale: il più stretto collaboratore del presidente Paolo Pileggi sarà il cretese Roussos Kypriotakis.
Per quanto attiene i contenuti della riunione, è stato deciso che il primo passo del Geie sarà quello di avviare contatti con le istituzioni europee interessate all’azione dei Gal europei, ovvero le Direzioni generali dei settori Agricoltura, Ambiente e Affari sociali. Saranno questi, infatti, i principali soggetti istituzionali con i quali il Geie dovrà periodicamente confrontarsi.
Inoltre, è stato stabilito di intraprendere una serie di contatti con i parlamentari europei dei territori di riferimento coinvolgendoli nella definizione dei futuri programmi di sviluppo delle aree rurali. Entro il mese di marzo del 2006, in particolare, a Bruxelles sarà organizzato un incontro ufficiale con gli europarlamentari al quale farà seguito una conferenza stampa per la presentazione delle attività svolte dal Geie.

Nel frattempo, tutti i soggetti che hanno aderito al Gruppo economico avvieranno una serie di campagne promozionali per consentire alle piccole e medie imprese ed alle istituzioni locali di conoscere le opportunità e gli strumenti offerti dal Geie per favorire la commercializzazione e lo scambio dei prodotti tipici e del turismo rurale.
E’ chiaro, dunque, che il Geie sarà d’ora in poi al centro di tutte le attività promosse nell’ambito dei vari programmi comunitari, quale ad esempio il Leader + i cui partners, nell’ambito di un progetto di cooperazione transnazionale ospiteranno a turno – dal 2006 al 2008 – una serie di importanti seminari e fiere di carattere internazionale.
Si comincerà con l’Italia – e con la provincia di Vibo Valentia – nel mese di giugno 2006 quando sarà organizzato il primo seminario su Turismo rurale e agriturismo. Ad ottobre si terrà invece in Grecia il primo workshop sui Tour Operator. A febbraio del 2007, in Portogallo, si svolgerà invece il secondo seminario sul tema dei Prodotti tipici, mentre in Spagna (a Barcellona) nel mese di maggio, la cooperazione parteciperà alla prima Fiera internazionale sul turismo. Sempre nel 2007, ad ottobre, la Francia ospiterà il terzo seminario sulla Viticoltura. Il 2008 sarà infine caratterizzato da altri tre appuntamenti collegiali: a febbraio si terrà in Portogallo il secondo workshop sul Marketing, mentre a giugno, in Grecia, sarà la volta del quarto seminario sui Prodotti biologici. La serie degli appuntamenti comuni si concluderà in Italia, con la partecipazione in ottobre alla seconda Fiera internazionale di Torino dello Slow Food.

Insomma, si tratta di uno sforzo organizzativo notevole che vedrà impegnato il Co.G.A.L. “Monte Poro – Serre Vibonesi” e gli altri Gal in un percorso impegnativo di divulgazione e promozione dei rispettivi territori di appartenenza. Uno sforzo che necessiterà del sostegno delle istituzioni pubbliche ed in particolare della Regione Calabria che, sul tema della cooperazione transnazionale, non ha ancora assunto decisioni definitive. Questo ritardo, che certamente verrà colmato in tempi brevi, potrebbe tuttavia costituire un serio problema all’avvio delle attività, rischiando di creare scompensi al piano dei lavori definito da tutti i partners europei.
Vibo Valentia, 13/10/2005
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